
Contemplare con Maria 
il volto di Cristo

Canto d’inizio

TOTA PULCHRA
Tota pulchra es, Maria,
et macula originalis non est in te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu letitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, o Maria,
Virgo prudentissima, 
Mater clementissima, 
ora pro nobis.
Intercede pro nobis,
ad Dominum Iesum Christum.

O Dio, vieni a salvarmi.
Signore vieni presto in mio aiuto.

1° MISTERO

L’Annunciazione dell’Angelo a Maria

Dal Vangelo secondo Luca
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiama-
ta Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di 
grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che 
senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono 
di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine»  (Lc 1,26-35).
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Meditazione
Il motivo più importante per riproporre con forza la pratica del Rosario è il fatto che 
esso costituisce un mezzo validissimo per favorire tra i fedeli quell’impegno di contem-
plazione del mistero cristiano come vera e propria ‘pedagogia della santità’: «C’è biso-
gno di un cristianesimo che si distingua innanzitutto nell’arte della preghiera». Mentre 
nella cultura contemporanea, pur tra tante contraddizioni, affiora una nuova esigenza 
di spiritualità, sollecitata anche da influssi di altre religioni, è più che mai urgente che 
le nostre comunità cristiane diventino «autentiche ‘scuole’ di preghiera». 
Il Rosario si pone nella migliore e più collaudata tradizione della contemplazione cri-
stiana. Sviluppatosi in Occidente, esso è preghiera tipicamente meditativa e corrispon-
de, in qualche modo, alla «preghiera del cuore» o «preghiera di Gesù» germogliata 
sull’humus dell’Oriente cristiano (n. 4, 5).

Intenzione
Per la nostra comunità affinché progredisca nel cammino della fede.

2° MISTERO
La visita di Maria a Santa Elisabetta

Dal Vangelo secondo Luca
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giu-
da. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto 
di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed 
esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che 
cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto 
ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha 
creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». Allora Maria disse: «L’anima 
mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato 
l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi 
cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome» (Lc 1,39-49).

Meditazione
La contemplazione di Cristo ha in Maria il suo modello insuperabile. Il volto del Figlio 
le appartiene a titolo speciale. È nel suo grembo che si è plasmato, prendendo da Lei 
anche un’umana somiglianza che evoca un’intimità spirituale certo ancora più grande. 
Alla contemplazione del volto di Cristo nessuno si è dedicato con altrettanta assiduità 
di Maria. Gli occhi del suo cuore si concentrano in qualche modo su di Lui già nell’An-
nunciazione, quando lo concepisce per opera dello Spirito Santo; nei mesi successivi 
comincia a sentirne la presenza e a presagirne i lineamenti. Quando finalmente lo dà 
alla luce a Betlemme, anche i suoi occhi di carne si portano teneramente sul volto del 
Figlio, mentre lo avvolge in fasce e lo depone nella mangiatoia. Da allora il suo sguar-
do, sempre ricco di adorante stupore, non si staccherà più da Lui (n. 10).
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Intenzione
Per le nostre famiglie perché non manchino la salute, la serenità e la concordia.

3° MISTERO
La nascita di Gesù a Betlemme

Dal Vangelo secondo Luca 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce 
il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro 
non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando 
all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da 
grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, 
che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è 
Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato 
in una mangiatoia» (Lc 2,6-12).

Meditazione 
Nel percorso spirituale del Rosario, basato sulla contemplazione incessante - in compa-
gnia di Maria - del volto di Cristo, questo ideale esigente di conformazione a Lui viene 
perseguito attraverso la via di una frequentazione che potremmo dire ‘amicale’. Essa ci 
immette in modo naturale nella vita di Cristo e ci fa come ‘respirare’ i suoi sentimenti. 
Dice in proposito il beato Bartolo Longo: «Come due amici, praticando frequentemente 
insieme, sogliono conformarsi anche nei costumi, così noi, conversando familiarmente 
con Gesù e la Vergine, nel meditare i Misteri del Rosario, e formando insieme una me-
desima vita con la Comunione, possiamo divenire, per quanto ne sia capace la nostra 
bassezza, simili ad essi, ed apprendere da questi sommi esemplari il vivere umile, pove-
ro, nascosto, paziente e perfetto» (n. 15).

Intenzione
Per i giovani affinché si impegnino con tenacia per la giustizia e la pace.

4° MISTERO
La presentazione di Gesù al tempio

Dal Vangelo secondo Luca 
Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di 
Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore - come è scritto 
nella legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore - e per offrire 
in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come prescrive la legge del 
Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli 
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aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo 
del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il 
bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse 
tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo 
vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 
preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popo-
lo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. 
Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la 
risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione - e anche a te una spada 
trafiggerà l’anima -, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori» (Lc 2,22-35).

Meditazione
Il Rosario ci trasporta misticamente accanto a Maria impegnata a seguire la crescita 
umana di Cristo nella casa di Nazareth. Ciò le consente di educarci e di plasmarci 
con la medesima sollecitudine, fino a che Cristo non «sia formato» in noi pienamente. 
Questa azione di Maria, totalmente fondata su quella di Cristo e ad essa radicalmente 
subordinata, «non impedisce minimamente l’unione immediata dei credenti con Cristo, 
ma la facilita». A questo riguardo così spiegava San Luigi Maria Grignion de Montfort: 
«Tutta la nostra perfezione consiste nell’essere conformi, uniti e consacrati a Gesù Cri-
sto. Perciò la più perfetta di tutte le devozioni è incontestabilmente quella che ci confor-
ma, unisce e consacra più perfettamente a Gesù Cristo. Ora, essendo Maria la creatura 
più conforme a Gesù Cristo, ne segue che, tra tutte le devozioni, quella che consacra e 
conforma di più un’anima a Nostro Signore è la devozione a Maria, sua santa Madre, e 
che più un’anima sarà consacrata a lei, più sarà consacrata a Gesù Cristo» (15). 

Intenzione
Per la Chiesa perché sappia esprimere il volto di una vera famiglia.

5° MISTERO 
Il ritrovamento di Gesù nel tempio

Dal Vangelo secondo Luca
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando 
egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Ma, trascorsi i 
giorni, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, 
senza che i genitori se ne accorgessero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero 
una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non aven-
dolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel 
tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. E tutti quelli 
che l’udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo 
restarono stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo 
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padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non 
sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò 
che aveva detto loro (Lc 2,41-51).

Meditazione
A sostegno della preghiera, che Cristo e lo Spirito fanno sgorgare nel nostro cuore, 
interviene Maria con la sua intercessione materna. «La preghiera della Chiesa è come 
sostenuta dalla preghiera di Maria». In effetti, se Gesù, unico Mediatore, è la Via della 
nostra preghiera, Maria, pura trasparenza di Lui, mostra la Via, ed «è a partire da que-
sta singolare cooperazione di Maria all’azione dello Spirito Santo, che le Chiese hanno 
sviluppato la preghiera alla santa Madre di Dio, incentrandola sulla persona di Cristo 
manifestata nei suoi misteri». Il Rosario è insieme meditazione e supplica. L’insistente 
implorazione della Madre di Dio poggia sulla fiducia che la sua materna intercessio-
ne può tutto sul cuore del Figlio. Ella è «onnipotente per grazia», come, con audace 
espressione da ben comprendere, diceva nella sua supplica alla Vergine il beato Bartolo 
Longo. Una certezza, questa, che, a partire dal Vangelo, si è andata consolidando per 
via di esperienza nel popolo cristiano. Il sommo poeta Dante la interpreta stupenda-
mente, nella linea di san Bernardo, quando canta: «Donna, se’ tanto grande e tanto 
vali, / che qual vuol grazia e a te non ricorre, / sua disianza vuol volar sanz’ali» (16).

Intenzione
Per coloro che soffrono perché trovino sempre aiuto e conforto dalla comunità. 

AVE MARIA
Ave Maria piena di grazia, il Signore è con te. 
Tu sei benedetta tra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen

SALVE, REGINA, DOLCE MADRE NOSTA
Salve Regina, dolce Madre nostra,
tutta bontà, tutta clemenza e amor!
a te, gemendo l’animo si prostra,
sola speranza all’umano dolor.

Orsù quegli occhi tuoi dolci Maria
pieni d’amore a noi rivolgi tu:
sì che si sveli nella patria, o Pia,
il puro fiore del tuo seno, Gesù.
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LITANIE

Kyrie, eleison 			   Kyrie, eleison.
Christe, eleison.			   Christe, eleison.
Kyrie, eleison 			   Kyrie, eleison.

Christe, audi nos.			  Christe,  audi nos.
Christe, exaudi nos.		  Christe, exaudi nos.

Pater de caelis, Deus,		  miserere nobis.
Fili, Redemptor mundi, Deus,	 miserere nobis.
Spiritus Sancte Deus,		  miserere nobis.
Sancta Trinitas, unus Deus,	 miserere nobis.

Sancta Maria, 			   ora pro nobis.
Sancta Dei Genetrix, 
Sancta Virgo virginum, 		
Mater Christi, 
Mater Divinae gratiae, 
Mater purissima, 
Mater castissima, 
Mater inviolata, 
Mater intemerata, 
Mater amabilis, 
Mater admirabilis, 
Mater boni Consilii, 
Mater Creatoris, 
Mater Salvatoris, 
Virgo prudentissima, 
Virgo veneranda, 
Virgo praedicanda, 
Virgo potens, 
Virgo clemens, 
Virgo fidelis, 
Speculum iustitiae, 
Sedes sapientiae, 
Causa nostrae laetitiae, 
Vas spirituale, 
Vas honorabile, 
Vas insigne devotionis,			 
Rosa mystica, 
Turris Davidica, 			 
Turris eburnea, 
Domus aurea, 
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Foederis arca, 				    ora pro nobis.
Ianua caeli, 
Stella matutina, 
Salus infirmorum, 
Refugium peccatorum, 
Consolatrix afflictorum, 
Auxilium Christianorum, 
Regina Angelorum, 
Regina Patriarcharum, 
Regina Prophetarum, 
Regina Apostolorum, 
Regina Martyrum, 
Regina Confessorum, 
Regina Virginum, 
Regina Sanctorum omnium, 
Regina sine labe originali concepta, 
Regina in caelum assumpta, 
Regina Sanctissimi Rosarii, 
Regina pacis,	

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,	 parce nobis, Domine.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,	 exaudi nobis, Domine.
Agnus Dei, qui tollis peccata mundi,	 miserere nobis.

Prega per noi, Santa Madre di Dio.
Perché siamo fatti degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo

Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere sempre la salute del corpo e dello 
spirito, per la gloriosa intercessione di Maria santissima, sempre vergine, salvaci dai mali 
che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen.

SANTA MARIA DEL CAMMINO
Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai:
santa Maria del cammino sempre sarà con te.

Vieni, o madre, in mezzo a noi.
Vieni, Maria, quaggiù,
cammineremo insieme a te verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice: «nulla mai cambierà»,
lotta per un mondo nuovo, lotta per la verità.




